
La mobilità elettrica  
secondo Anie

Le proiezioni di mercato indicano che nel 2030 
il settore della mobilità elettrica “Made in Italy” 
potrà valere 98 miliardi di euro. La spinta al 
mercato arriva anche dalla politica, con il Go-
verno che sta ponendo molta enfasi sui concet-
ti di transizione ecologica e sostenibilità. Lo 
scorso aprile il Ministero delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibile ha istituito una 
Consulta per l’elaborazione di proposte e l’ag-
giornamento e condivisione della valutazione 
d’impatto delle politiche del Ministero. Come 
ha spiegato il ministro Enrico Giovannini: 
“Abbiamo avviato il confronto con le parti so-
ciali, le organizzazioni datoriali, le associazio-
ni ambientaliste e le reti della società civile per 
ascoltare le loro proposte in merito ai progetti 
del Mims inseriti nel Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza”. Tra i soggetti chiamati a inter-
loquire con il Ministero c’è anche Federazio-
ne Anie con il Gruppo E-Mobility, coordinato 
da Omar Imberti. “Il Pnrr dedica alla mobili-
tà elettrica ingenti risorse economiche con la 
Missione 3 Infrastrutture per la mobilità soste-
nibile (31,46 miliardi di euro) e all’interno del-
la Missione 2, con la Componente Transizione 
energetica e mobilità sostenibile (25,36 miliar-
di di euro)”, spiega Imberti. “Focalizzandosi in 
particolare sull’auto elettrica e l’infrastruttura 
di ricarica, il Piano indica che per raggiungere 
gli obiettivi europei in materia di de-carboniz-
zazione è previsto un parco circolante di cir-
ca 6 milioni di veicoli elettrici al 2030, per i 
quali si stima siano necessari 31.500 punti di 
ricarica rapida pubblici. Per permettere la rea-
lizzazione di tali obiettivi, l’intervento è finalizza-
to allo sviluppo di 7.500 punti di ricarica rapida 
in autostrada e 13.755 nei centri urbani, oltre a 
100 stazioni di ricarica sperimentali con tecnolo-
gie per lo stoccaggio dell’energia. È positivo che 
nel Pnrr 750 milioni di euro siano destinati alla 
ricarica rapida dei veicoli elettrici – oggi solo il 
4% dei 19.324 punti di ricarica aperti al pubblico 
è di tipo rapido - ma, analizzando l’insieme dei 
fondi e la loro distribuzione, tra produzione e dif-
fusione di idrogeno, ricerca e sviluppo idrogeno, 
infrastruttura di ricarica elettrica, Bus Elettrici e 
biometano, emerge un quadro che non mette in 
risalto la rete di ricarica rapida come driver im-

portante per lo sviluppo della mobilità elettrica”. 
Imberti sostiene che servano maggiori stimoli 
alle infrastrutture di ricarica e all’automotive per 
rendere l’Italia più competitiva e invita a fare un 
confronto con quanto si sta facendo, ad esempio, 
in Germania: “Il Recovery Plan tedesco, che pre-
vede fondi per un totale di circa 29 miliardi (con-
tro il 221,5 dell’Italia) comprende 5,5 miliardi di 
euro per 400.000 punti di ricarica domestici/pri-
vati, 50.000 punti di ricarica pubblici, 2.800 Bus 
elettrici; 2,5 miliardi di incentivi per l’acquisto di 
auto elettriche (Bev e Phev), mentre in quello ita-
liano non è previsto nessun fondo a questo pro-
posito; due miliardi per la trasformazione dell’in-
dustria automotive e 0,8 miliardi in sviluppo e 
ricerca sulla mobilità elettrica”. Il coordinatore 
del Gruppo E-Mobility fa anche un’altra riflessio-
ne: “Non c’è una tecnologia che in assoluto sia 
superiore alle altre, solo la complementarità po-
trà portarci alla soluzione ideale per raggiunge-
re una sostenibilità ambientale ed economica e 
uno sviluppo competitivo del Paese. Sarà quindi 
necessario stimolare e abilitare adeguatamen-
te la mobilità elettrica sia per quanto riguarda 
tutte le modalità di ricarica, sia per il supporto 
alla domanda e alla conversione di tutta la filiera 
industriale”. Anie ha avuto un ruolo attivo anche 
in un’iniziativa sperimentale avviata da Arera 
(Autorità di regolazione per energia, reti, am-
biente) nell’ambito delle infrastrutture di ricarica 
private, la cui installazione, come ha detto Maria 
Antonietta Portaluri, direttore generale di Anie, 
“sta avendo in Italia, in quest’ultimo periodo, una 
forte spinta grazie al bonus ristrutturazioni”. La 
sperimentazione prevede che dal 1° luglio 2021 
al 31 dicembre 2023 gli utenti che hanno già in-
stallato o installeranno una colonnina di ricarica 
privata possono usufruire, senza costi aggiuntivi, 
di una maggiore disponibilità di potenza preleva-
bile: sfruttando le potenzialità offerte dai misura-
tori elettronici, sarà infatti possibile ricaricare la 
propria auto elettrica avendo la disponibilità di 
una potenza di circa 6 kW di notte, di domeni-
ca e negli altri giorni festivi, senza dover richie-
dere un aumento di potenza al proprio fornitore 
di energia elettrica. Anie ha lavorato con Arera e 
Gse (Gestore dei Servizi Energetici) alla struttu-
ra del catalogo dei dispositivi di ricarica idonei 
alla sperimentazione (prequalificati da Gse,) che 
permette ai produttori di dispositivi di ricarica 
di “accreditare” questi ultimi compilando la di-
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UN CENTRO DI ECCELLENZA PER LA CONVERSIONE ALL’ELETTRICO
La grande sfida della mobilità elettrica, limitando 
il campo di osservazione alla realizzazione dei 
veicoli, parte dalla progettazione dei loro sistemi 
di propulsione, siano essi totalmente elettrici 
o ibridi. Non è banale: come si sviluppano 
e validano i componenti per il powertrain 
elettrico? Chi sono gli attori chiamati alla sfida 
dell’elettrificazione? In Emilia-Romagna, nella 
terra dei motori e della meccanica, qualcuno 
si è attivato per rispondere a queste domande. 
Parliamo di Reinova, una realtà nata nel 2020 
per iniziativa di Rei Lab, Unindustria RE e 
Fondazione REI. Giuseppe Corcione, AD di 
Reinova, spiega: “È in corso un cambiamento 
graduale che comporta il passaggio a un 
nuovo paradigma. Quello dalla propulsione 
endotermica a quella elettrica non è un semplice 
adeguamento tecnico delle diverse tipologie di 
veicoli, ma comporta un profondo ripensamento 
dell’idea stessa di mobilità. Con Reinova 
stiamo costruendo un polo d’eccellenza per 
supportare questo cambiamento nel cuore della 
Motor Valley, a Soliera, in provincia di Modena. 
All’interno del nostro stabilimento di 10.000 
mq avremo un team altamente qualificato 
e attrezzature uniche sul territorio, e saremo 
l’unico laboratorio in Italia a offrire un servizio 
completo”. Come dice Guido Prati, presidente 
di REI Lab, “chiunque debba fare un’auto 
ad alto livello tecnologico viene nella Motor 
Valley a prendere spunto, poiché ci troverà 
competenze, persone, aziende, network, qui 
c’è tutto. Insieme ai partner ci siamo posti una 
domanda: come può questa realtà continuare 
a mantenere un tale livello di eccellenza in un 
mondo che si muove verso l’elettrificazione, 
verso una categoria di veicoli con un Dna 
diverso? Da qui nasce un’esigenza di come 
poter supportare il processo di conversione delle 
aziende, realizzando un progetto indipendente, 
che rappresenta una grande discontinuità 

rispetto al passato, aprendo un canale di 
competenza diverso da quello che esisteva 
fino a ieri”. Le principali attività di Reinova 
riguarderanno lo sviluppo e la validazione nel 
settore dei componenti per la e-mobility, quindi 
per veicoli a trazione elettrica, inclusi moduli 
e pacchi batteria. Si inizierà dalla verifica del 
design, che comprende l’analisi dei materiali, la 
struttura, l’analisi dei competitor, fino al processo 
produttivo del componente, dove verranno 
valutati anche gli impatti ambientali. Reinova ha 
già siglato due importanti partnership con realtà 
del territorio: con Energica Motor Company e 
Dell’Orto SpA. La prima è un’azienda di moto 
elettriche ad alte prestazioni, la seconda è 
una multinazionale italiana specializzata nella 
produzione di sistemi di iniezione, centraline 
elettriche e componenti meccatronici per auto 
e moto. Insieme, le due aziende hanno dato 
vita nel 2019 al progetto “E-Power”, un sistema 
di propulsione elettrico per la mobilità urbana 
sostenibile. L’obiettivo della collaborazione 
con Reinova è accelerare la promozione e 
commercializzazione di sistemi di powertrain per 
la mobilità urbana e la diffusione in larga scala 
dell’elettrificazione di applicazioni fino a 20kW.

chiarazione di idoneità. Questa documentazione 
verrà gestita e aggiornata mensilmente dal Gse 
per costruire un file che raccoglierà tutti i mo-
delli delle diverse case, con distinzione tra quel-
li dotati o non dotati di funzionalità di gestione 
del carico. Il Gruppo E-Mobility di Anie, oltre ad 
aver qualificato le aziende associate, contribuirà 
costantemente all’aggiornamento del catalogo, 

facendo da collettore di esigenze e richieste dei 
costruttori di colonnine.

Che cosa ne pensano  
i player dell’elettronica?

Come fornitori di tecnologie per l’elettrificazione 
dei veicoli e per le reti di ricarica, i player dell’e-
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